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Duomo Connection 
«Non sono io la talpa» 
Il funzionario rimosso 
accusa l'assessore 
• i MILANO. Da quando lo 
scandalo della «Duomo con
nection» ha coinvolto palazzo 
Marino gettando lunghe om
bre sul funzionamento degli 
uffici comunali, uno del due 
funzionari rimossi dall'asses
sore Attilio Schemmari, Pietro 
Predella, si ribella e accusa: 
•Non sono io la talpa. Il prov
vedimento e pretestuoso e il
legittimo e per questo ne chie
do il ritiro». Il tutto a poche ore 
dall'apertura presso la Procu
ra della Repubblica di una 
quarta Inchiesta sulla vicenda 
Duomo Connection e contor
ni. Nel caso specifico. Il sosti
tuto- procuratore, dottor Po-
marici, dovrà accertare se le 
dichiarazioni rilasciate in que
sti giorni a la Repubblica dal
l'ex segretario provinciale del
la D e Antonio Battarin, «basi-
sta». corrispondano a verità. Il 
dirigente de sarft Interrogato 
oggi e con ogni probabilità gli 
sarà chiesto di portare ele
menti concreti di prova a so
stegno delle accuse lanciate 
sulf esistenza nel sistema poli
tico lombardo di un sistema 
consolidato e diffuso di sparti-
zjoneetangenti. 

Negli uffici dell'urbanistica. 
' dicevamo, siamo alle prime 

contromosse. Attilio Schem
mari aveva sospeso due fun
zionari de i suol uffici subito 
dopo che sulla stampa erano 
circolate ampiamente le noti
zie sull'inchiesta sulla «Duo
mo connection con le famose 
InteKetlazIoni telefoniche ih 
cui il boss Tony Carello si van

tava di avere molti amici a pa
lazzo Marino, facendo I nomi 
del sindaco Pillllteri e dello 
stesso Schemmari. L'ammini
strazione si costituì parte civi
le, mise a disposizione della 
magistratura il fascicolo relati
vo alla pratica incriminata e 
l'assessore all'Urbanistica ri
mosse il capo ripartizione dot
tor Maggi e il funzionario dot
tor Predella per evitare l'inqui
namento delle prove. 

In un ricorso presentato ieri 
all'assessore, Pietro Predella 
respìnge il provvedimento e 
l'Insinuazione che sia lui una 
delle talpe della mafia a pa
lazzo Marino. La pratica sotto 
accusa, una lottizzazione a 
Ronchetto di una immobiliare 
oggi sotto inchiesta per odore 
di mafia, gli venne affidata per 
caso, perché un collega ere 
maialo. Il solo errore fatto era 
puramente materiale e lui 
stesso lo segnalo all'assesso
re: questa la «uà tesi difensiva. 
•Perché é stato disposto il mio 
trasferimento • dice II funzio
nario in un memoriale inviato 
al giornali - con la motivazio
ne per evitare un possibile in
quinamento delle prove" 
quando é noto che nella mia 
posizione nulla posso fare 
non avendo poteri decisionali 
e principalmente nulla mi in
teressa fare?». Ma soprattutto il 
Predella poggia II suo ricorso 
su un fatto: il trasferimento 
venne diposto quando il fasci
colo era gii nelle mani della 
magistratura. Come poteva In
quinare le prove? 

Catania* blitz antimafia 
Sgominato un potente clan 
Arrestate 12 persone 
Sequestrate auto blindate 

W A L T n RIZZO 

M CATANIA. Dodici presunti 
mafiosi sono stati arrestati nel 
corso di una operazione di po
lizia compiuta fino alle prime 
luci dell'alba In alcuni comuni 
della provincia di Catania, sul 
versante sudoccldentale del
l'Etna. Oli arrestati farebbero 

cosca dedita ad estorsioni, al 
traffico della droga e ad altre 
attiviti Illecite. Alcuni sono an
che sospettati di avere preso 
parte attiva ad una faida che 
ire la. fine del 1988 e 1 primi 
mesi dello acorso anno insan-

Kino i paesi di Misterblanco, 
Ipasso, Motta Sant'Anasta

sia. L'operazione, condotta 
dalla squadra mobile, con la 
collaborazione della Criminal-
pol e U supporto operativo e 
tecnico dall'Alto commissaria
lo antimafia, ha tenuto impe
gnati circa. 150 uomini In ma
nette, fra gli altri, é finito Ore-
zio Pino, ufficialmente dipen
dente dell'impresa di costru
zione intestata alla moglie. 
con precedenti per numerosi 
reati. Il suo arresto avvenuto a 
Pedata, nella villa-fortilizio con 
telecamere e-vetri blindali, da 
'kti abitata. In garage I poliziotti 
hanno Vovatoancne due auto
vetture blindate. Orazio Pino é 

considerato dagH investigatori 
il luogotenente del boss lati
tante Giuseppe PuMienti, a 
sua volta lesalo al capomafia 
celanese Benedetto 441(10» 
Santapaola. Gli accusati di as
sociazione mafiosa sono, oltre 
a Pino, Il nipote Salvatore Pap-

^petardo Pino di 33 anni, Fran
cesco Spamptnato di 40, Gio
vanni Di Mauro di 33, Alfio Lo 
Castro di 30 e Domenico Inco
gnito di 28, tutti precedente
mente denunciati per reati che 
vanno dalla detenzione di ar
mi allo spaccio di stupefacenti, 
alle rapine, incensurati sono 
Pasquale Caruso di 40 anni, 
muratore, e Paolo PrMtera di 
44, gestore del ristorante cate
nese «Il torero». Gli accusati di 
associazione per delinquere 
semplice sono Giuseppe Co
stanzo di 23 anni, appartenen
te al «clan» Nicotra avverso a 
quello di Pino, Sebastiano Cri-
salii di 38 definito «un rapina
tore al soldo di diverse bande 
criminali» e Giuseppe Rannisi 
di 31 anni, denunciato per re
pine e ritenuto un grosso per
sonaggio mafioso. Rannisi 
usava per I suoi spostamenti 
un'Alfa Romeo blindata e do
tata di sirena che i stata se
questrata. 

Il legale di Pietro Vanacore 
presenta un test effettuato 
suU'indiziato e chiede che 
s'archivi il procedimento 

Dopo 2 mesi il giallo di Prati 
a Roma toma nel buio fitto 
La mobile insiste: «L'uomo 
ha un passato sconcertante» 

L'assassinio di Simonetta: 
quel sangue non è del portiere 
Non è di Pietrino Vanacore il sangue trovato sulla 
porta della stanza dove, il 7 agosto scorso, è stata 
assassinata Simonetta Cesaroni. L'avvocato difenso
re del portiere ha consegnato ieri mattina al pm una 
copia dell'esame ematico dal quale risulta il gruppo 
0-rh positivo, diverso dall'A-rh positivo della traccia 
sulla porta. De Vita ha chiesto l'archiviazione del 
procedimento a carico di Vanacore. 

ANDREA OAIARDONI 

•IROMA. È caduto anche 
l'ultimo appiglio al quale gli in
vestigatoli affidavano la spe
ranza di risolvere il giallo di via 
Poma. Il sangue trovato sulla 
porta della stanza dove 11 7 
agosto venne massacrata a 
coltellate Simonetta Cesarotti 
non é di Pietrino Vanacore. 
L'avvocato difensore del por
tiere, Antonio De Vita, ha con
segnato Ieri mattina al sostituto 
procuratore Catalani una co
pia delle analisi ematiche ese
guite privatamente da Vanaco
re. Il suo gruppo sanguigno é 
lo 0-rhposTttvo, lo stesso di Si
monetta Cesaroni. Lo sbaffo di 
sangue trovalo sulta porta i in
vece del gruppo A-rh positivo. 

Perciò l'avvocato De Vita ha 
chiesto al pm l'immediata ar
chiviazione del procedimento 
avviato nei confronti del suo 
assistito. 

Ecosl il misterioso delitto di 
via Carlo Poma, che per oltre 
un mese ha •retto» le prime pa
gine del giornali, toma ad es
sere un rebus senza capo n i 
coda, se mai era stato altro. 
Nessun Indizio a carico del 
personaggi (non più d'una de
cina) che si sono via via alter
nati sul palcoscenico delle in
dagini. O meglio, nessuna pro
va certa. Perché d'indizi, di 
«stranezze», gli investigatori ne 
hanno raccolti molti In questi 
due mesi. E quasi tutti a carico 

di Pietrino Vanacore A partire 
dalle tante «bugie» che il por
tiere avrebbe raccontato al 
funzionari di polizia e al magi
strato nel tentativo di scagio
narsi 

Ma proprio ieri, durante una 
conferenza stampa convocata 
in Questura, il capo della squa
dra mobile, Nicola Cavaliere, 
ha annunciato che «scavando 
nel passato di Pietrino Vana
core sono emersi alcuni parti
colari "scabrosi" e "sconcer
tanti"», senza voler aggiungere 
di più dal momento che questi 
nuovi elementi sono tuttora al
l'esame del magistrato. Episo
di che appartengono pero al 
passato dell'uomo e che quin
di nulla hanno a che vedere 
con l'omicidio di Simonetta 
Cesaroni. Episodi per i quali 
non sono stati mai aperti pro
cedimenti giudiziari. «Sin dal
l'Inizio delle indagini - ha pre
cisato Cavaliere - i apparso 
con chiarezza che l'autore del
l'omicidio dovesse avere una 
doppia personalità, intuizione 
confermata poi da illustri psi
cologi e crimlnotogi. E perciò 
noi slamo andati a scavare nel
la vita privata di tutti i sospetta
ti. Guarda caso, abbiamo tro

vato particolari sconcertanti 
proprio nel passato di Vanaco
re, che per la scabrosità del
l'argomento preferiamo tace
re. Almeno per il momento. Si
tuazioni che ci fanno ricredere 
sull'immagine che lui stesso ha 
voluto dare di s i , di uomo tutto 
casa e chiesa, che si rivolge al
l'Onnipotente», «Sono allibito-
i stata la prima reazione di 
Pietrino Vanacore -. Particola
ri scabrosi nel mio passato? E 
quali? Che li dicessero allora, 
non ho nulla da nascondere. 
Ma cosa vogliono ancora da 
me, perchè mi perseguitano? E 
cosa c'entrerebbero questi 
'particolari' con la morte di 
quella povere ragazza»? 

Tornando alle indagini, la 
polizia non sembra comunque 
dare molta importanza atla 
prova che il sangue sulla porta 
non appartiene a Vanacore. 
Per due motivi. Anzitutto per
chè il portiere era stato ferma
to, a quarantott'ore dall'omici
dio, sulla base di una serie di 
sospetti e non sull'ipotesi che 
avesse lasciato tracce di san
gue nell'appartamento. Anche 
perchè quello •sbaffo» sulta 
porta e stato si notato la stessa 

sera del 7 agosto, ma i stato 
refertato dopo undici giorni. 
Questo perchè inizialmente si 
riteneva fosse sangue della vit
tima. Secondo motivo, al mo
mento del fermo il portiere 
(ed è stato accuratamente 
controllato) non aveva sul cor
po alcuna ferita, seppur rimar
ginata. Come avrebbe quindi 
potuto macchiare quella por
ta? «Per noi non cambia nulla -
ha ripetuto il capo della mobi
le -, Vanacore era e resta l'uni
co indagato E non perchè sia
no stati raccolti degli elementi 
che facciano pensare a lui nel
le vesti di assassino. Siamo sta
ti i primi a dire di non voler 
creare un «mostro». Ma ci ha 
raccontato un'incredibile serie 
di bugie E dopo due mesi di 
indagini ancora non sappiamo 
perchè. Non c'entra nulla con 
questa storia? E allora, perchè 
mentire, perchè non dire la ve
rità? Perchè ha tentato di coin
volgere altri personaggi, come 
ad esempio il geometra Forza 
che in realtà era in Turchia, 
per scagionarsi? Secondo noi 
dev'esserci un motivo. Ed è 
quello che stiamo tentando di 
capire». 

— — — — — Al processo di Savona a confronto le due tesi dei consulenti 

Duello a distanza tra i periti 
Il marito di Gigliola fu mal assistito? 
Ieri in Assise di scena i periti, e con il loro duello a di-
stanza si è scritto il capitolo decisivodel processo per 
la morte di Pino GustJnL A confronto la tesi del con
sulente del pubblico ministero, secondo cui il pittore 
fu stroncato dalla mancata somministrazione di far
maci e dal tardivo ricovero in ospedale^ iljwete 
degli esperti della difesa, che negano il nesso causa-
effetto tra^inodaUtàdi assistenza e il decesso. 

DALLA NOSTRA1NVIATA 

ROSSELLA MICHIUOI 

• s i SAVONA, Difesa due, ac
cusa zero. Si potrebbe sintetiz
zare cosi - sia pure semplifi
cando al massimo I corposi 
contenuti di una intera giorna
ta di dibattimento - Il risultato 
del match tra gli esperti che ha 
caratterizzata la quinta udien
za del processo per la morte di 
Pino Gustai. Quello di ieri è 
stato senza dubbio un capitolo 
decisivo; perchè il cuore di 
questo processo senza prove e 
con pochi indizi sta proprio 
tutto qui, nella valutazione me
dico-legale della malattia e 
della morte di Oustlni. Si* trat
tato di un appassionante duel
lo a distanza-I consulenti del 

pm e delle difese sono stati 
sentiti separatamente - e se al
la fine la Corte non avesse boc
ciato una comune richiesta 
delle parti, ritenendo di avere 
acquisito sufficienti elementi 
di giudizio, si sarebbe assistito 
ad un faccia a faccia tra i periti 
ancore più spettacolare. CI ha 
pensato comunque la novità 
della «cross examination» a ga
rantire all'udienza livelli di alta 
tensione processuale ed emo
tiva, con le parti impegnatissi-
me a mettere in difficolta, a 
forza di calibrata •cattiveria» 
nelle domande, l'espèrto dello 
parte avversa. Esemplare, da 
questo punto di vista, l'interro

gatorio del professor Sergio Bi-
starini, consulente del Pm; in
terrogato dal dottor Londolfi 
ha supportato con grande si
curezza la tesi accusatoria, af
fermando e ribadendo che, le 

^concause della morte dal pU- ' 
tore furono la febbre provoca
ta da un'influenza, la coment-
poranea mancata somminl- ' 
strazione di DaonD (un farma
co Ipoglicemizzante) e il ritar
do nel ricovero ospedaliero; 
tanto i vero, ha precisato (in 
base ai dati raccolti durante la 
perizia da lui stesso effettuata 
in istruttoria), che quando alla 
fine venne ricoverato era in 
condizioni disperate, con feb
bre altissima e in stato preco
matoso; ma se, ha aggiunto, 
invece che all'ospedale di Mil
lesimo fosse stato tempestiva
mente ricoverato nel più at
trezzato San Paolo di Savona 
forse le terapie sarebbero state 
abbastanza efficaci da salvar
lo. Dunque una bella massa di 
certezze; che però non ha retto 
al omtroirrterrogatorio -con
dotto dalle difese: a fronte di 
contestazioni precise( e a vol

te pungenti) il cattedratico ha 
dovuto ammettere, ad esem
pio, di essere caduto in equi
voco circa Io stato del paziente 
al momento del ricovera Ri
sulta infatti dalle cartelle cllni
che chaOustinl, a l jubarmoa 
Millesimo, aveva non febbre 
altissima ma. una •febbricola»; 
e che, pur sofferente, era luci
do e vigile, tanto da poter for
nire al medico dell'accettazio
ne tutti 1 dati per una puntiglio
sa e approfondita anamnesi. 
Più convincenti e solide (an
che sotto l'assalto del pm al 
momento del controintcrroga
torio) si sono rivelate le tesi 
dei consulenti delle difese. I 
dottori Andrea Loml e Agosti
no Gaglio, periti di parte per la 
Guerinoni e per Gerì, hanno 
negato che. In relazione alla 
morte di Gustini, la scelta del
l'ospedale di Millesimo invece 
del San Paolo possa essere sta
ta determinante; in qualsiasi 
ospedale, hanno spiegato, gli 
sarebbe stata praticata la stes
sa terapia, perchè comunque 
al suo arrivo non era un pa
ziente da ricoverare in riani

mazione' non arrivò n i troppo 
tardi, n i ( come risulta dalla 
cartella clinica) in condizioni 
disperate, tanto i vero che mi
gliorò Immediatamente e per 
parecchie ore rispose positiva-
mena» alle cure. Quanto alla 
situazione precedente il nco-' 
vero i due consulenti hanno 
sottolineato un concetto fon
damentale un soggetto diabe
tico maggiorenne e in s i (co
me risulta fosse Gustini sino al 
momento del ricovero e anche 
oltre) ha la capacità, il dovere 
e II diritto di autogestire la pro
pria terapia: sono pazienti, in
fatti, cui viene insegnato a con
vivere con la malattia assu
mendo le cure prescritte, ri
spettando la dieta e tenendo 
sotto controllo I sintomi, spes
so, putroppo, sono anche pa
zienti poco rigorosi nell'ali
mentazione e nell'assunzione 
dei farmaci, «ma se per costoro 
- ha asserito il dottor Gaglio -
dovessero essere ritenuti re
sponsabili i familiari, dovrem
mo mettere sotto accusa la 
maggior parte delle famiglie 
dei diabetici Italiani». 

Fra il nudo e il classico, Ferrè e Armarli chiudono le sfilate milanesi 

Al grande show della moda estate 
torna la giacca. E sotto niente. 
Le sfilate milanesi del pret-à-porter femminile per 
l'estate '91 si sono concluse con le ultime collezioni 
degli stilisti. La rivoluzione non c'è stata neanche 
stavolta, nonostante il nudo che avanza implacabile 
e importabile. Ma convive con il classico, stempe
randolo nella speranza di mantenere le posizioni 
conquistate sul mercato intemazionale dalla nostra 
moda. 

MARIA N O V U X A OPPO 

• s ì MILANO. CI eravamo az
zardati giorni fa (all'apertu
ra della sfilata del pret-a-
porter estivo) ad anticipare 
alcune tendenze di moda 
femminile. Ma. a parte 11 nu
d o c h e avanza, non era poi 
vero, c o m e si minacciava, 
c h e la cara rassicurante 
giacca fosses ta ta bandita 
del tutto "aal guardaroba 
estivi. Figuriamoci se Arma-
itici rinuncia. E c o n luigll al
bi grandi saggi c h e conti
nueranno a dettar legge. 

' Giacche c e ne saranno an-
core, m a lente, quasi cami
cie, scollate e aperte. Tutti i 
capi sfilati In passerella sta
vano su per miracolo, appe
si aDe sinuose modelle dalle 

linee infinite. Guai a chiude
re le abbottonature: tutto de
ve ballare, il seno soprattutto 
deve giocare il suo gioco li
bero e selvaggio dentro e 
fuori le cuciture perfette, le 
stoffe setose, I capi costosi. E 
poi gonne corte, inesistenti 
addirittura e spesso Invisibili 
sotto camicie lunghissime, 
fusciacche legate attorno ai 
fianchi e piccoli pastrani 

( |estivi (incroci tra giacche, 
soprpabiti e foulard). 

Gran risparmio di stoffe in 
basso, per concedersi qual
c h e lusso fantastico nei pun
ti più impensati: maniche 
cinquecentesche, strascichi 
e morbide sacche posteriori 
o sbuffi asimmetrici, comodi 

soprattutto in tram. Ma. è lo
gico, sono solo eccessi da 
sfilata, tutti per gli occhi, 
pensati soltanto per rendere 
ancora più belle le modelle, 
che g i i lo sono scandalosa
mente. Poi, in giro per il 
mondo, le donne continue- • 
ranno a sembrare sagge e 
normali. La sfilata è spetta
colo e , c o m e spettacolo, 
bello è stato quello offerto 
per esempio da Ferre, c h e 
ha aperto con donne •nuvo
lose» di candidi veli. Poi ha 
stupito c o n altre diversissi
m e suggestioni, per esempio 
quello del bianco-nero della 
kefiah. 

Non possiamo proprio ci
tare i tanti colpi d'occhio 
c h e le sfilate hanno-conces-
s o alla muraglia umana as
siepata al lati. Un intrico di 
occhi, mani e macchine fo
tografiche. Krizia ha inventa
to molti particolari nuovi, 
ma è rimasta fedele alla sug
gestione poetica dei bianchi 
collettoni inamidati di ispira
zione monacale. Armani ha 
conservato la sua perfezione 
di linee ma ha Insistito nello 
studio delle rotondità 

' • • • 

sghembe, nelle gonnelline 
elicoidali c h e spuntano qua
si casualmente da capi più 
lunghi. E, in tanto eccesso di 
corto e di nudo, lunghissime 
diventano invece alcune 
giacchettervestito, simili a 
quelle che un tempo lonta
no si chiamavano redingote. 

Inutile continuare a de
scrivere l'indescrivibile. 
Questa moda è c o m e un sof
fio c h e tira leggero nel bel 
mezzo della bufera annun
ciata, dalla crisi sempre im
minente. Si teme l'Inversio
ne di tendenza e si distribui
scono dati esaltanti sulla no
stra produzione che conti
nua a piacere nel mondo. 
Gli stilisti cosi hanno fatto 
circolare voci di novità scan
dalose, ma hanno mandato 
In passerella collezioni belle 
e caute. Il nudo, c o m e sem
pre, è un segnale per distrar
re, uno specchietto per le al
lodole dell'informazione 
che cadono nella trappola. 
Tanto la moda è un etemo 
flusso, nel quale ogni novità 
sembra abbattere violente
mente quello che c'era pri
ma 

I lavori di stoccaggio dei fusti eseguiti dalla Castalia 

I rifiuti della Deep Sea 
costano 5 miliardi in più 
Quattromilasettecento milioni di lire la differenza 
tra quanto certifica la direzione lavori e quanto pre
visto da Castalia (del gruppo Iri) per il condiziona
mento dei rifiuti Deep sea Carrier. Oggi a Roma riu
nione Stato-Regioni. Si dovrebbe chiudere la pagina 
dell'emergenza rifiuti per aprire quella dell'ordina
ria gestione. Non si prevedono altre navi dei veleni a 
Livorno. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

PAOLO MALVENTI 

••LIVORNO Dopo l'intrica
ta questione dell'Irpinia e di 
quanto sia costata al contri
buente la ricostruzione del 
post-terremoto (se ne sta oc
cupando una commissione 
d'inchiesta), la società Casta
na (del gruppo Iri) i al cen
tro dì un'altra delicata vicen
da. Il conto finale delle ope
razioni compiute dalla Casta
lia (in associazione d'impre
sa con altri) per la messa in 
sicurezza dei fusti sbarcati 
dalia Deep Sea Carrier, non 
toma. A fronte di un appalto 
per un totale di circa 14 mi
liardi di lire, la direzione lavo
ri del cantiere ha rilevato, una 
dilferenza di 4 miliardi e 700 
milioni non dovuti. Alcune 
economie sono state indivi
duate nel numero di analisi 

effettivamente compiute, al
tre nel contenzioso per lavori 
a forfait non eseguiti. A que
ste cifre, comunicate nel cor
so di una riunione della com
missione consultiva, potri 
controdedurre la Castalia, se
guiranno ulteriori osservazio
ni della direzione lavori e 
quindi l'ultima parola passe
ra al collegio del collaudato
ri. Intanto i lavori sul piazzale 
attrezzato in area portuale 
vanno avanti in economia. 
Mille e duecento tonnellate di 
rifiuti, delle 2300 sbarcate, so
no già state smaltite e tra que
ste quelle contenenti rifiuti 
pericolosi come il Pcb. La di
rezione lavori conta di termi
nare le operazioni entro il 31 
dicembre e di ultimare lo 
smaltimento entro la prima

vera 1991. Dopo aver smaltito 
la parte a lei riservata, la 
Montcco (gruppo Montedl-
son) sta lavorando su una ul
teriore commessa di 250 ton
nellate dì rifiuti (accampio
nati come contaminati da 
Pcb) sui quali sono in corso 
ulteriori analisi per verificare 
l'effettiva presenza di inqui
nanti pericolosi. Nel caso 
contrario il loro smaltimento 
potrebbe avvenire a prezzi 
dieci volte più bassi in quanto 
rifiuti assimilabili a speciali o 
addirittura a quelli solidi ur
bani. Una strada che la dire
zione lavori intende seguire 
per declassificare ì rifiuti da 
tossico-nocivi, con il conforto 
delle analisi, a materie prime 
seconde (legnami e metalli) 
ottenendo sostanziose eco
nomie. Oggi a Roma si svolge 
la conferenza stato-regioni 
sulla durata dell'emergenza 
rifiuti, su quanto resteranno 
in carica i commissari ad ac-
ta, sul completamento delle 
operazioni. Livorno dira ba
sta all'emergenza, chiederà 
garanzie per il completamen
to delle aree di stoccaggio 
previste nel decreto per la 
Deep sea e per le aree por
tuali attrezzate. 

Proposta 
dei repubblicani 
per modificare 
la legge Gozzini 

Il Pri presenterà una proposta di legge di modifica della leg
ge Gozzini Lo ha detto il capogruppo repubblicano alla ca
mera Antonio Del Pennino «Ci auguriamo - ha aggiunto l'e
sponente repubblicano - che si possano rapidamente recu
perare i ritardi che il parlamento ha accumulato nella revi
sione di misure e disposizioni che ormai sono palesemente 
inadeguate rispetto alla sicurezza dei cittadini». Intanto, la 
stessa legge Gozzini più in generale e la vicenda della semi-
libertà concessa agli ex brigatisti Valerio Morucci e Adriana 
Faranda. più in particolare, continuano a far discutere an
che in parlamento Secondo il democristiano Flaminio Pic
coli «occorre distinguere tra la lotta eversiva, sempre depre
cabile e da combattere con forza come e stato fatto, e 1 delit
ti di mafia, della criminalità organizzata». 

Il «fermo dissenso» del Pei 
sul giudizio dato dal vicepre
sidente del consiglio Martelli 
sulla magistratura, e conte
nuto in una lettera che Cesa
re Salvi (della segreteria co-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ munista) ha inviato al presi-
«•••"•••••••"••••••••••»•»•••••••»•"• dente dell'Associazione na
zionale magistrati, Raffaele Bertoni. «Un giudizio inaccetta
bile - scrive l'esponente del Pel - c h e , nel criticare duramen
te e In modo indiscriminato l'insieme dei giudici; ha come 
unico risultato di delegittimare la funzione giudiziaria, senza 
In alcun modo contribuire a meglio tutelare 1 diritti dei citta
dini». Salvi sostiene che tra le «principali cause» del cattivo 
funzionamento della giustizia vi sono le «gravi condizioni» in 
cui sono costretti a lavorare i magistrati, la cui responsabilità 
è del governo «di cui Martelli è vicepresidente» 

La legge Mamml. che dall'a
gosto scorso governa il siste
ma radiotv e i suoi intrecci 
con la carta stampata, po
trebbe essere presto sotto
posta al vaglio della Corte 
costituzionale. La Consulta 
dovrebbe verificare la con-

Salvi (Pei): 
«Giustizia in crisi 
percolpa 
del governo» 

Emittenza 
La Consulta: 
legge Mammì 
«a rischio» 

gruità della nuova normativa con 1 principi da essa : 
emanata a tutela del pluralismo e della libertà di concorren
za con la sentenza emessa nel luglio 1988. Ieri la Consulta 
ha depositato la sentenza con la quale restituisce gli atti al 
pretore di Varazze e agli altri magistrati che avevano solleva
to eccezioni di costituzionalità per il «decreto Berlusconi», 
che aveva legittimato il duopolio Rai-Berlusconi. La Corte ha 
preso atto, infatti, che II •decreto Berlusconi» (provvisorio) è 
stato sostituito dalla legge Mamml (definitiva). Anche que
sta normativa convalloda il duopolio che, nella sentenza del 
1388, la Consulta aveva dichiarato contrario al pluralismo 
dell'informazione e al criterio della libera concorrenza. 

Cassino 
Bimbo in coma 
per un farmaco 
antibronchite 

Un bambino di sei anni, 
Giorgio Bruni di Castrocieio, 
un paese vicino Cassino, «yin 
coma irreversibile all'ospe
dale Santobono di Napoli. U 
piccolo, che non aveva mai 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ avuto particolari problemldi 
" " " " ^ " ^ • " • • ^ ^ ^ ^ — salute, si è sentito male nella 
sua abitazione nello stesso istante in cui la zia gli iniettava 
una fiala di Rochefin, un farmaco molto usato in pediatria 
per la cura delle affezioni delle vie respiratone. A Napoli i sa
nitari non sono riusciti a spiegare con certezza le cause del 
malore e non hanno potuto far altro che registrare uno stato 
di coma probablmente irreversibile. «Abbiamo pensato na
turalmente ad uno shock anafilattico - ha spiegato D medico 
- ma ci sono alcune circostanze che rendono impossibile 
una sicurezza in questo senso». 

Durerà sette giorni di meno 
rispetto a quest'anno ifcpe-
nodo dell'ora legate 1991. 
«he^come in passato, verrà 
applicata contemporanea
mente dalla quasi totalità 
dei paesi europei. Si tratterà 
complessivamente di 182 

Ora legale 1991 
Durerà • -
sette atomi << 
di meno 

giorni contro I precedenti 189. Infatti un decreto del presi
dente della repubblica, riportato sulla gazzetta ufficiate, fis
sa il periodo dalle ore due del 31 marzo alle ore tre (legati) 
del 29 settembre. Le lancette dell'orologio dovranno essere 
spostate In avanti di 60 minuti e da quel giorno avremo un'o
ra di sole in più da dedicare al relax o alle vacanze. Si andrà 
avanti cosi, un po' a balzelli, nel senso di periodi diversi da 
un anno all'altro, sino al 1993, anno dell'integrazione euro
pea. 

G I U S E P P I VITTORI 

D NBL PCI C 

I deputati comunisti sono tenuti ad essere presenti 
SENZA ECCEZIONE ALCUNA alla seduta antime
ridiana di giovedì 11 ottobre. 

Il 9 ottobre 1990 è deceduta la ti
gnala 

MARIA DI CAPUA 
in DELIA SETA 

ne danno I annuncio I figli Giovan
ni, Irene, Tullio e la nipote Muta I 
turanti si «volgeranno oggi 11 otto
bri' alle ore 15 partendo dalla came
ra mortuaria dell'ospedale San Gia
como -Via Ricetta. 
Roma, 11 ottobre 1990 

I colleghi anestesisti del Forianini 
partecipano al dolore di Tullio Del
ia Seta per la morte della 

MAMMA 
Roma. Il ottobre 1990 

MARIA DI CAPUA 
vedova DELIA SETA 

ci ha lasciati. 
Ql amici e I compagni che con lei 
crearono la sezione Mazzini oltre 40 
anni la ne rimpiangono i rimbrotti e 
la ricordano coerente e piena di vi
ta fino alla sua dolorosa line 
Bruno e Nuccio Andreozzi. Franco e 
Germana Marra, Cosmo e Gabriella 
Barbato, Paolo e Ida Antonucci. Ma
risa Peducci, Leo Lombardi. Giusep
pe Coen, Mario Curii. Rosetta Caval
lo, Francesco Catto, Vittorio Gatto, 
Ignazio Flore 
Roma, 11 ottobre 1990 

Nel 2* anniversario della scomparsa 
del compagno 

ALDORSZINEUI 
la moglie Bruna e 1 figU Glampieboe 
A berlo ricordandolo sempre con 
afletto sottoscrivono per IVnttù. 
Girdone Val Trompta (BS). 11 otto
bre 1990 

Il gruppo del Pei del consiglio di zo
na 13 partecipa al dolore del fami
liari per la tragica scomparsa di 

CINZIA MURANO 
Milano, 11 ottobre 1990 ' 

I compagni della sezione Fluì si 
uniscono Momenti al dolore del 
compagno Glanantonio Musano per 
la scomparsa della figlia 

CINZIA , -
Milano, 11 ottobre 1990 

I compagni della sezione Scotti For
ianini partecipano al dolore del 
compagni Elva Giovanardl e Gia
nantonio Murano per la prematura 
•comparsa della cara figlia 

CINZIA 
e sottoscrivono L. 50 000 _ 
Milano. Il ottobre 1990 

Nsl quarto anniversario della scom
parsa del compagno 

FRANCESCO ESPOSITO 
la moglie Eleonora e il figlio Vincen
zo lo ricordano con struggente no
stalgia e immutato alletto a quanti lo 
conobbero e stimarono e in sua me
moria sottoscrivono per l'UnM. 
Firenze. Il ottobre 1990 

Ricorre oggi il !• anniversario della 
scomparsa di 

LOftEHOQUACLfETTI 
i compagni gli amici ed i coltabora-
lori del CIDIF (Consorzio italiano di
stributori in dipendenti film) lo ri
cordano a quanti io conobbero e 
ebbero modo di apprezzarne le ra
re doti di umanità e prolesstonallt*-
Roma, 11 ottobre 1990 

Grazia Laù«e e I compagni detta se
zione Sanità della Direzione del Pei 
si uniscono al dolore del compa
gno Tullio Della Seta per la perdita 
della cara mamma 

MARUnCAPUri 
Roma. 11 ottobre 1990 "-

12 l'Unità 
Giovedì 
l i ottobre 1990 


